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IL 1° APRILE 1893 SI SONO PUBBLIcx" P ARTE UFF I C I A LE

I

RUOLI D'ANZIAlVITÀ ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

DEGLI

IRlEGATI E DEL PEllSORLE Bl BASSO SillilZIO
del Ministero dell'Interno, del Consiglio di Stato, dell'Am-

ministrazione Provinciale, degli Archivi di Stato e
delle Carceri.

PREZZO di Ogni esemplare L. 0,00 in Rtfaz e L. 1 in provinch
franeo di porto

Inviare le richieste, accompagnate dall'importo in vaglia
o cartolina-vaglia, all'Economato del Ministern dell'Interno,
Roma.

SO1V£1VI.A.RIO

PARTE UFFICIALB

Orgline del Ss. Blaurialo e Lazzaro: Nomine e promozioni -
Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - 52eggi
e decreti : EE. decreto n. 185 che autorizza un prelevamento
di somma dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritte
nel bilancio di previsione d¢lla spesa dell'Amministrazione del
Pondo par il culto - II. decreto nn. CLXXIX (Parte supple-
enentare) che modi¡tca lo statuto della Cassa di risparmio di
Lucca- Elloistero di farazia e Giustizia e dei culti: Di-
sposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione giudisiaria -
Disposizioni fatte nel personale delle cancellerie e segret¢rie giu-
diziarie - Disposizioni fatte nel personale dei notari - Dispogi-
zioni fatte nel personale dell'Amministrazione degli Archivi no-
tarili - Direzione generale del Deloito Pubblico a Antigo -

R¢ttijlch¢ d'intestazioni - Corte d'appello di Catanzaro a Avviso
- Bellettino meteorico.

PARTB NON Urfl01ALS

Camera del Deputati: Feduta del giorno 16 aprile 1893 - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - I.istino afliciale deila Borsa - In-
sersioni,

8. M. si compiacque nominare neff Ordine delSanti Man-

rizio e Lazzaro :

Di Suo moto-proprio
(con decreto del e apruo 1893:

A commendatore:

Suardo conte comm. Alessio, deputato al Parlamento nationale.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con dooreti del 19 o 23 marzo 1898:

A cavaliere:

Perales cav. Cesare fu Giovanni, capo sezione di ragionerie nel ng-
nistero dell'interno, collocato a riposo.

Damiani cay, avv. Vincenzo, ispettore nell'Amministrazione di P. S.

collocato.a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Poste o dei Teler-

grafi:
Con deoreto del 6 aprile 1893

.

A commendatore :

Fitsur comm. Luigi, direttore compartimentale nel telegraß, collocato

a riposo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti:

Con decreti del 9, is e 19 marso 1893 :

A commendatore:

Dionisotti comm. Carlo, consigllere di corte di caslaz1one, collocato
a riposo, a sua domanda.

Ad umsiale •

Marchionnt comm. Emilio, id. id. td.
A cavaliere :

Pedroli cav. Francesco, procuratore del Re, collocato a riposo, a sua

domanda.

Denaglia cav. Antonio Guido, consigliere di corte d'appello id.

Cavalli cav. Francesco, id. id. id.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del O aprile 1893 :

A cavaliere :

Scmeria cav. Gio. Batta, segretario amministrativo di la classe nelle

Intendenze di floanza, collocato a riposo, a sua domanda, per an-
zianità di servizio.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominore nell'Ordin¢ della Corona
d'Italia :

Di Suo moto-proprio
Con decreto del 9 aprile 1893:

A grand*umsiale:

Trompeo comm. Pietro Paolo, deputato al Parlamento nazionale.

Suña proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreti del 3 aprite 1898 :

A cavaliere:
Tortarolo Girolamo, ispettore del demanio, collocato a riposo, per

motivi di salute.
Lovis Giovanni Battista, geometra principale di 24 classe nel perso-

nale tecnico di finanza, collocato a riposo.
Luccioli dott. Francesco, ricevltore del registro, collocato a riposo, a

sua domanda.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 16 e 26 marzo 1898 :
A sommendatore :

Genovese cay. Raffaelo di Avellino.
Ad ufBsiale:

Schellino cav. Giovanni Batte, consigItere provinciale e consigilere co-
munale di Dogliani (Cuneo).

Mettica cav. Angelo, sindaco di Trecate.
A cavauere:

Carrer dott. Gaetano, medico chirurgo in Vicenza.
Caretto don Plotro, parroco di Fiorano Canaveso.
litoratti dott. Giovanni, consigliere di Prefettura.
Massino Michele, assessore comunale di Asti.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 186 della Raccolta Ufßciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Art. 2.

Detta somma di lire ventitremila sarà portata in aumen-
to, quanto a lire tredicimita al capitolo n. 21: Manuten-
zione degli stabili e riparazioni ordinarie ai medesimi (esclusi
quelli abitati dalle religiose) e spese per tej·reni, e quanto
alle altre lire diecimila al capitolo n. 33: Assegni transi-
tort al eiero, dello stesso bilancio.

- Ordígiamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 aprile 1893.

UMBERTO.
BONACOI.

Visto, il Guardasigilli: BONACCI.

Il Numero OLIIIK (Parte supplementare) della Raccolta Uf)¾-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene «g geguente de-
ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della cione
RE D'lTALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa
di risparmio di Lucca nelle adunanze del 13 settembre e

23 dicembre 1892;
Veduto il R. decreto in data 20 aprile 1890 numero

MbWDUCILIV (serie P, parte sappienientare);
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 36);
Sentito il Consiglio di Steto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto l'art. 38 del testo unico di legge sull'amministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con Nostro decreto del 17 febbraio 188& nu.
mero 2016 (serie 3a)
Visto l'articolo 1© della legge 14 agosto 1879 n. 5035;
Ritenuto che nel bilancio di previsione della spesa del-

I'Amministrazione del fondo per il culto per l'esercizio fi·

nanziario 1892-93, è inscritto al capitolo n. 40 un fondo
di riserva per le spese impreviste, del quale sono ancora di-

sponibili lire 23,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su!Ia proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 40, del bilancio di previsione della spesa del-

Art. 1.

Agli articoli 8, 10, 12, 22, 46 e 80 dello statuto vi-
gente della Cassa di risparmio di Lucca, sono sostituiti i
seguenti:

Art. 8. L'ammissione di nuovi soci appartiene alla
Società ; la qualità di socio è personale ed intrasmissibile.
Tale qualità si perde: 1 quando il socio sia privato

dei diritti civili e politici; 2 quando senza giustificati mo-
livi il socio non accetti le cariche alle quali sia eletto. In
cotesti casi la Società in assemblea generale ne pronuncia
la decadenza.

Art. 10. Verificandosi qualche vacanza nel ruolo dei
soci, la Società nella prima adunanza generale provvede
alle nuove nomine, le quali sono fatte a proposta del Con-
siglio di amministrazione e a maggioranza assoluta di voti,
purchè il numero dei soci presenti raggiunga almeno il
terzo dei componenti la Società.
La scelta dei soci sarà fatta fra le persone più atte ,

ÝAmministrazione del fondo per il culto per l'esercizio fi. par inteftigenza, censo ed operosità civile, a procurare il
enminris 1892-98, è autorizzato un secondo prelevamento bene deMa istituzione, e che abbiano domicilio nel comune
Èt lire ventitremila. di Lucca.
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1 nominati, entro trenta giorni dalla data della delibo-

razione, verseranno l'importo dell'azione sociale ; decorso

tale termine senza che il versamento sia stato eseguito, la
nomina si avrà come non avvenuta.

Art 12. I soci possono sempre visitare gli uffizi del-
l'amministrazione, e comunicare al direttore o al presidente
le loro osservazioni; essi possono pure nelle adunanze so·
eiali presentare le proposte che ritengano opportune, e

sulle medesime si discuterà nella successiva adunanza.
Art. 22. Ë accordata ai componenti il Consiglio di

amministrazione una medaglia di presenza di lire cinque
per il presidente e i consiglieri, e di lire quindici per il

segretario, limitatamente però ai giorni di servizio dei

consiglieri di turno ed alle adunanze effettive del Consiglio
stesso.

L'opera dei censori è gratuita, però il Consiglio può ac-
cordare loro un compenso annuo per la revisione annuale

dell'amministrazione, tenuto conto dell'opera da essi pre-
stata.

Art. 46. II direttore non può prestare l'opera sua in

Banche, Istituti di credito e Società commerciali, non può
assumere veruno ufficio pubblico o privato senza il per·
messo del Consiglio di amministrazione, nè contrarre ob·

bligazioni con la Cassa. Parimenti egli non deve essere

parente in linea retta o trasversale fino al secondo grado
con alcuno dei componenti il Consiglio o coi censori Sono
nulle di diritto le nomine che fossero fatte nel Consiglio
o tra i censori in cotesto grado di parentela.
Art 80. Sui libretti di risparmio speciali si ricevono

in versamenti non inferiori a L. 1, nè superiorisa L. 30,
fino a lire 200 annue. L'ammontare però del totale depo-
sito non potrà superare le lire 600.

Quando però un libretto fra capitale e interessi, e inte-

ressi degl'interessi, abbia raggiunto la somma di lire 1000,
diventa infruttifero.
Alle Opere pie aventi scopo di beneficenza e alle So-

cietà di mutuo soccorso riconosciute tali dal Consiglio di
amministrazione, è data facoltà di depositare fino a L. 2000

annue in uno o più versamenti, purchè il totale del de-

posito, calcolato come sopra, non superi le lire 8000. Co=

testa facolà potrà essere dal Consiglio in ogni tempo re-

vocata, previo avviso quindici giorni innanzi, all'Opera pia
o Società depositante.

Art. 2.

Agli alinea c, l ed m dell'art. 96, sono sostituiti i se-

gueriti:
c) in mutui ai corpi morali non oltre il 25 010 del-

l'ammontare complessivo <telle attività, purchè siano am-

mortizzabili, debitamente autorizzati dalle competenti au-
torità, e la loro durata non ecceda il trentennio;

m) in prestiti con cambiali non inferiori a lire cento

e non superiori a lire cinquecento.
Le cambiali dovranno portare almeno due firme di per-

sone solvibili, compresa quella del presentatore, e la sea-

denza non potrà essere maggiore di quattro mesi.

Potrà concedersi una proroga di altri quattro mesi qua.
Iora alla scadenza venga rimborsato almeno 1¡A della

eomma imprestata, a favore degli operai del piccolo com•

mercio e dell'industria, colle forme e cautele che saranno

determinate nel regolamento.
L'ammontare di questi prestiti non potrà eccedere il

mezzo per cento delle attività patrimoniali della Cassa.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 marzo 1893.

UMBERTO.
IAGAVA.

V1sto, Il Gu.ardasigi;li: BoxAcci.

NOMINE, PROM0ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'.taministrastone
giudiztarta:

Con Regi decreti del 6 apri e 1893:
Sacco <av Vincenzoi consigliere della corte d'appello di Trani, ò col-

locato in aspettativa, a sua domanda, per infermità, per un mese

dal 10 aprile 180 1, con l'assegno in ragione di annue lire 2000.

Minetti cav. Giovanni, consigliere della certe d'appello di Trani, in

aspettativa per infermità a tutto marzo 1833, è confermato in

aspettativa, a sua domanda, per gli stessi motivi d'infermità, per
tre mesi dal 1° aprile 1893, con l'assegno in ragione di annus
lire 20 ()

Capalbo Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Paltni, 6

tramutato a Castrovillati, a sua domanda.

Rocca Alessandro, g udice del tribunn!c civde e penale di Asti, ð no-
m nato, a sua demanda, sostituto procuratore del Re presso il

tribonale civile e penale di Siracusa, con l'annuo stipendio di
lire 3000.

Jindoli Antonio, giu lice del tribunale civile e peaalo di Catanzaro, ð

nominato, col suo consenso, sostituto procuratore del Re presso

il tribunale civile e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di
lire 3000.

ILberti Francesco, g udice del tribunale civile e penale di Potenza,
in aspettativa per informità a tutto marzo 1893, è dal 1 aprile
1893 richiamato in servizio presso il tribunale civile e penale di

Campobasso, con l'annuo stipendio di lire 3000

Cer;oli Giuliaco, giudke del tribunale civile e penale di Casale, tem-

poraneamente destinato al tribunale di Bobt>io con le funzioni di
giudice istruttore, è richiamato al suo posto presso il tribunale

di Casale, cessando da1e funzioni d'istruttore.

Tost Gioacchino, giudice del tribunale civile e penale di Bobbio. 4

tvi incaricato detia istruzione dei processi penali, con l'annua in-

l) in acquisto di mobili ed immobili necessari per
l'uso dell'amministrazione e nel caso di espropriazione for•
zata o di vendita volontaria a tutela dei propri crediti;
gl'immobili acquistati in questi due ultimi casi, come pure
quelli che pervenissero alla Cassa per eredità o donazione,p
dovranno essere venduti entro anni dieci almeno ;

dennità di lire 400.
D'Adamo Michele, giudice del tribunale civile e penale di Mistretta, è

ivi incar;cato della istruzione del processi penali con Pannua in-

dennita di lire 400.
Fanti Mtchele giudice del tribunale civi:e e penale di Larino, in aspet-

tativa per motivi d'infermità a tutto marzo 1893, è confermato
in aspettativa, a sua damanda, per gli stessi motivi d'intermitås
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por sel mesi dal primo aprile 1893, con l'assegno in ragione di
annue lire 1500.

Sono accettate le volontarse dimissioni presentate da De Notaris Ro-
berto dalla carica di giudice del tribun le civile e penale di Mi-
lano, e gli è conferito 11 titolo e grado onorißco di vice-presidente
di tribunale.

De Rosa Domenico, sostituto procuratore del Re in aspettativa per
inferálità a tutto il mese di febbraio 1893, è confermato in aspet-
tativa per gli stessi motivi di infermità per altri sel mesi dal
1 marzo '1893, con l'assegno in ragione di annue lire l'/50.

Scammacca Consoll Fabio, pretore del mandamento di Acireale, è tra-
mutato al 2• mandamento di Catania.

Igarletta Agatino, pretore del mandamcato di Caltagirone, à tramutato
al mandamento di Acirtale.

Mazza Giuseppe, p-etore del mandamento di Ferla, è tramutato al

mandamento di Cottagirone.
Pandolfo Gsetano, pretore del mandamento di Rammacca, ò tramutato

al mandamento di Ferla.
Algaria Gaetano, pretore del mandamento di Cetraro, è tramutato al

mandamento di Scalea.
Pontoni Carlo Emilio, pretore del mandamento di Taverna, à tramutato

al mandamento di Cetraro.
Collarelli Pernardito, pret re del mandamento di Monterotondo, ð tra-

mutato al mandamento di Tolfi.
PInti Luigi, pretore del mandamento di Tolfa, è tramutato al manda-

mento di Monterotondo.
Giardin! Luigi, pretore del mandamento di Tirano, à tramutato al

mandamento di Borghetto Lodigiano.
200Dio Gabriele, pretore del mandamento di Morbegno, ð tramutato

al mandamento di Tirano.
Guld! Guido, pretore del mandamento di A!is, ð tramutato al mando-

mento di Castelvetrano.
Carboni Giovannt, pretore del mandamento di Campann,inaspettativa

per motivi di enlute, a richiamato in dato,tal 1* sprile It398

ed 6 destinato al mandamento di Loreto Aprutino, lasciandosi

vacante quello di Davoli per l'aspettativa del preta re L'ant Lan-
franco.

Tantini Vittorio, pretore gth titolare del mandamento di Firen2e, in

aspettativa por motivi di famiglia, a richiamato in servizio dal

1' aprile 1893, ed è destinato al mandamento di Morbegno.
VIsentini Luigi, pretore gth titolare del mandamento di Amantea, in

aspettativa per motivi di famiglia, è rich'amato' in servizio dal

1• aprlie 1893 ed ð destinato al mandamento di Pellegrino Par-

mense.
Del Pizzo Salvatore, pretore già titolare del mandamento di Paterno-

poli, in aspettativa per motivi di salute, ð confermato, a sua do-
manda, nell'aspettattva medesima per altri sel mesi dal i mag-

glo 1893, con Passegno pari alla metà dello stipendio, lasciandosi
per lui vacante il mandamento di Sassa.

Ilell-grandi Ferruccio, pretore del mandamento di Vimercate, è col-

locato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per

tre mesi dal i* aprile 1893, con l'assegno del terzo del o st•pen-
dio, lasciandosi per lui vacante il mandemento di Oschfri.

Garelli Libe ale, pretore in disponibilità, temporaneamente applicato
al 2° mandamento di Torino, ai termini dell'art. 8 della legge
30 marzo 1890 n. 6702, ð temporaneamonte applicato al 7° man-
damento di Torino, ai termini del citato articolo.

Il Regio decreto del 16 marzo 1893, ne la parte relativa al collo-

camento in aspettativa per motivi di famiglia del pretore di Montalto
Pavese, Vagnozzi Paolo, è revocato.
Reyner! Leopoldo, vice pretore nel 7© mandamento di Torino, è tra-

mutato al 2 mandamento di Torino.

Fontozzi Luigi, avente i requisiti di le.rge, ò nominato vice pretore
del mandamento di Pescia, pel triennio 1892-94.

Nesturini Ermenegildo, avente I requisiti di legge, è nominato vice

p,rctore del mandamento di Montiglio, pet triennio 1892-94.
Toerca Giuseppe Domenico Arturo, avente i requisiti di legge, ò no-

minato vice pietore nel mandamento di Limone Piemonte, pel
trienno 1892-94.

Venia Scrafino, vice pretore nel mandamento di Bronte, à sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni dal 7 aprile corrente.

Sano accettate le dimissioni presentate da Masoero Fdippo, dall'Uf-
fleio di vice pretore del mandamento di ,Montig lo.

Con decreti ministeriali del 7 aprile 1893:
A Trevisan Giuseppe, pretoro già titolare della soppressa pretura

di Nervi, in disponibibtà dal i gennaio 1892, temporaneamente ap-
pl cato al 1 mandamento di Spezia, ð aumentato lo stipendio da

hre 2500 a lire 2750, dal i aprile 1893.
A Bocchia Giovanni, pretore già titolare della soppressa pretura

di San Pancrazio Parmense, in disponibilità dal I gennaio 1892, 6
aumentato lo stipendio da lire 2500 a lire 2750 dal 10 aprile 1893.

Con Regl decreti del 9 apdle 1893:

Rugarli Rem gio, pretore del 2· mandamento di Parms, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Mon:cleonc, con l'annuo

stipendio di lira 3000.

D'Am co Salvatore, pretore del mandamento di Paterno, è notuinato

giudice del tribunale civilo e penale di MoJica, con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.

Properzi Giacomo, pretore in disponibilità, applicato al tr1bunale ci-
vite e penato di Chiavari è nominato giudice del tribunale civile
o pena e di Catanz re, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Barrelli Michele, pretore del mandamento di Casoria, è nominato glu.
d cc del tribunale civile e penale di Potenza, con l'annuo sti-
pensio di lire 3000.

Bellabarbs Espartero, pretore del mandamento di Chiaramonte Golfl,
nominato giudico del tribunale civile à penale di Mistretta, cök

I'annuo stipendio di lire 3000.
Arœentano Frances o, pretore del mandamento di Matera, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Potenza, con fannuo sti-
pendio di liro 399).

1:Urrpitã'll Hiillic1ë, ikëtorõ1efiiiaiidimen3o df(feÃëe noininaio
giu lice del tribunale civile e penale di Castrovillari, con l'annuo
stipen no di 1 re 3000.

Pe.fetti Giuseppe, pretore del mandamento di Cosonza, à nominato
sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale civile e pepale di
cosenza, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Mon la Luigi, pretore del 2° mandamento di Bari, è nominato giudice
del tribunale civile e penale di Gerace, con l'annuo stipendio di
l ro 3000.

Gessa Diana Ferdinando, pretore del mandamento di Sinnai, è no-
miento giudice del tr!bunale civile e penale di Nuoro, con l'an-
nuo stipenstio di lire 3000

Pedtazzi Augusto, pretore del 5* mandamento di Mlano, à nominato
giudire del tribunalo civi'e e penale di Milano, con l'annuo sti-
pendio di lire 3000.

Puca Antonio, pretore del 1 mandamento di Napoli, è nominato so-
st!tuto procurature del Ro presso il tribunale civile e penalo di
Matera, con l'ennuo stipendio di lire 3000.

De Liluro Emanuele, pretoro dell'8 maadamento di Napoli, & nomi-
nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Lanciano, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Piccola Lipari Giuseppe, pretore del 3° mandamento di Palermo, ð
nominato giu>ice del tribuna¾e civile e p:nale di Sciacca, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Parsini G:useppe, aggiunto giudiziario presso 11 tribunnio civileo pe
ude ai Taranto, è norninato giudice del tribunao civileepenale
di Isern a, coa l'annuo stipendlo di lire 3000.

Drago Calandra Giuseppe, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale ci-
vile e penale di Palermo, è nominato sostituto procuratore del
lle presso :I tribunale ci ile e penale di Cultanissetta, con l'an-
nuo stipendio di lire 3000.

Bardari Renato Luciano, aggiunto giu lit.iario presso 11 tribunale civile
e penale di Napoli, ò nominato giudice del tribunale civile o

penale di Monteleone, con l'annuo stipendio di lire 3000.
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Jadone Leopoldo, aggiunto giudiziallo presso il tribunale civile e penale
di Bari, ð nominato studice del tribunale civile e penale di Reggio
Calabria, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Carnevale Francesco, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

pen::Io di Cassir.o, è nominato giudice del tribunale cistle e pe-

rale di Potenza, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Viaggiani Salvatore, agglunto giudiziario presso il tribunale civile e

pena'e di Potecza, è nominato giudice del Iribunale civile e pe-

vale di Rossano, con l'annuo stipendio di l're 3000.

Seghiarl-Bizzarrt Gualberto, aggiunto giudiziario pres<o la Regis pro-
cura del tribunale civile e penale di Roma, ô nomirato giudice
det tribuna'e civile e pennie di Portoferraio, con l'annuo stipendio
di lire 3000.

Bossi Cami:lo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Rieti, è nominato giudice del tribunale civile e penale di Asti,
co!!'annuo stipend o di lire 3000.

Ghidoil Luigi, aggiunto giudiziziario presso il tribunale civile o pe-

note di Roma, ð nominato giudice del tribunale civile e penale
di Spoleto, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Cordera Alessandro, aggruolo grudiziario presso il tribunale civile e

penale di Torino, è nom!nato giudice del tribunale civile e penale
di Lanusel, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Prezzi Paolo, aggiunto giudiziarlo presso 11 tribunale civile e penale
di Albe, à nominato sostituto procuratore del Re pres'o 11 Tri-

bunale civile e penale di Lanctano, con l'annuo stipendio di

lire 3000.
Galasso Luigt, aggiunto giudiziarió presso il tribunale civile e penale

di Lecce, è nominato giudice del tribunale civiie e penale di

Palmi, con Pannuo stipendio di lire 3000.

Rambal ti Giacomo, pretore del mandamento di Santo Stefano di Ca-

mostra, è tramutato al mandamento di Castroreale.

Rizzo Enrico, pretore del mandamento di Castroreale, ò tramutato al

mandsmonto di Santo Stefano di Camastra.

Ordine Luigt, pretore del mandamento di Santa Caterina Villarmosa,
A tramutato al mandamento di Terranuova di Siellia.

Marcias Alessandro, pretore del mandamento di Aritzo, è tramutato al
mandamento di Carlotorte, lasciandosi vacante quello di Nuraminis

per l'aspettattva del pretore Crespi Giuseppo.

Griglio Oswaldo, vice pretore nel mandamento di Caltabellotta, con

incarico di reagere l'uflicio in mancanza del titolare, ð tramutato
al mandamento di Santa Margherita di Belice con lo stesso in-

carleo, lasciandosi vacante d mandamento di Alla per l'aspetta·
tiva del pretore Poli Carlo.

Corrlas Angelo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore

nel mandamento di Ghalarza, pel triennto 1892-94.

Ciccone Alessandro, avente i requ:siti di legge, è nominato vice pre•

tore nel mandamento di Pizzoli, pel triennio 1892-94.

Sono accettate le dimissioni presentate da Sestini Dino, dall'ufflcio
di vice pretore del mandamento di Campi Bisenzio.

Con decreti ministeriali dell'l l aprile 1893:

E' promosso dalla 26 alla is categorla con l'annuo stipendio di

lire 9000, dal 10 aprile 1893:

Pizzarelli cav. Cesare, presidente di sezione della Corte (d'appello di

Modena.
E' promosso dalla 2a alla 15 categoria con 11'annuo stipendio di

l:re 7000, dal 1· sprile 1893:

Dalla Ilosa cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Venezia.
E' prnmosso dalla 2a a;¡g ga categoria con l'annuo stipendioedi

lire 5000, dal 1© aprile 1893:

Zucconi Giovanni Francesco, presidente del tribunale civile e pena'e
di Pistoia.

Sono promossi dalla 26 alla 1. categoria con l'annuo stipendio di

lire 3500, dal 16 aprile 1893:

Stiatti cas. Dante, giudice del tribunale civile e panale di Roma ;

Tolasi Giovanni, giudice del tribunale civile o penale di Brescia;
Farri Luigt, giudice del tribunale civile e penale di Reggio Emilia;
Lo Re glettele Eugenio, giudice del tribunale civile e penale di Roma.

Sono promossi dalla 2. alla la categoria con l'annuo stipendio di
lire 500), dal 1° aprile 1893:
Boetti Giuseppo Alessandro, procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Bobbio;
Marchianò Achille, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e

penale di Nicosia.

Sono promossi dalla 2a spia ya categoria con l'annuo stipendio di
lire 3500, dal 1° aprile 1893:
Polito cav. Raffaele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile o penale di Napoli;
Porcellini Giovanni Battista, sostituto procuratore del Re presso il

tr:bunate civile e penale di Benevento.

È concesso l'aumento del decimo in lire 700 sull'attuale stipendio
di lire 7000, dal 16 aprile 1898, al signor:
Da Cesare cav. Gennaro, consigliero della corte d'appello di Napoll.
E' concesso l'aumento del decimo in lire 600 sull'attuale stipendio

di lire 6000 dal 1° aprile 1893 al signori :
Rossi cav. Gio. Battista, consigliore della corte d'appel!o di Napoll;
Cellanova cav. Carlo, consigliere della corte d'appello di Casale;
Toes a cav. Giovanni, consigliere della corte d'appello di Genova;
Ceravolo cav. Domenicantonio, consigliere della corte d'appello di

Trant;
Caturant cav. Giuseppe, cons gliere della corte d'appello di Napolf;
Amormino cav. Glo. Battista, consigliere della corte di appello di

Palermo;
Buraglia cav. Giacomo, sostituto procuratore generalo presso la corte

d'appello di Messina.

E' concesso l'aumento di lire 100 sull'attuale stipendio di lire 3500,
dal lo sprile 1893, ai signori:
Servici Torello, giudice del tribunale civile e penale dl Romn;
Mazzi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Siena.
E' concesso l'aumento del decimo in lire 300 sull'attualo stipendio

di lire 3000 dal 1* aprile 1893, at signorl:
Boccacc'o Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Ferrara;
Del Grosso Teodoro, giudice del tribunale civilo e penale di Bari;
Cappont Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Genova;
Bomben Giuseppe, giudico dal tribunato civile e penale di Susa;
Volner Giovanni, giudice del tribunale civlie e pénale di Venezia;
Gimi Pietro, g udice del tribunale civile e penale di Ancona;
Giorgio Giuseppe, giudice del tribunale civlie e penale di Placenza;
Lai Martis Enrico, giudice del tribunale civ11b e penale di Oristano;
D'Angerio Aurelio, giudice del tribunale civile e penale di Salerno;
Medici Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di Palml;
Piattelli cav. Mariano, giudice del tribunale civile e penale di Sol-

mona;
Benzo Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Termini

Imerese;
Donanno Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Catania;
Merli Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Pavullo;
Vulterini Francesco, giudice del tribunale civ;le e penale di Campo-

basso;
De Francesco Fortunato, sostituto procuratore del Re presso il trl•

bunale civile e penale di Bari;
Osterman Francesco, sostituto procuratore del Re pres3o il tribunale

civilo e penale di Este.
E' concesso l'aumento del decimo in lire 350 sulll'attuale stipendio

di lire 3500 dal 1• mazzo 1893, al signor:
Segni cav. Antonio, sostituto procuratore del Re, reggento la Regla

procura di Tempio.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterte giudiziarie:
Con Regi decreti del 6 aprile 1893:

A De Stefano Luigt, cancelliere della pretura di Savlano, collocato
a riposo a sua domanda, & conferito il titolo e gradq onorlilog
di cancelliere di tribunale.
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Rossi Vincenzo, cancelliere della pretura di Piano di Sorrento, è, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo per avanzata età, ni
termini dell'art. 1*, lettera A della legge 14 aprile 1804 n. 1731,
con decorrenza dal 1 maggio 1893, e gli è conferito il titolo o

grado onorifico di cancelliere di tribunsle.
Antonelli Lorenzo, cancelliere della l' pretura di Padova, è, in se

gutto a sua doman Ja, collocato a r:poso per comprovata inter-

mith ai termini del.'art i, lettera B, della legge 11 aprile 1864
n. 1731, con decorrenza dal 1° maggio 1833.

Brizio Giacomo, cancelliere della pretura dl Savignone, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo per comprovata, infermità ai
termini dell'art. 3, lettera A, della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
con decorrenza dal 1° maggio 189).

Glamba.vo Glacomr, segretarlo della regia procura presso il tribunale

civile e penale di Sciacca, à tramutato alla regia procura presso
il tribunale civile e penale di Trap ini.

Cannizzaro Giovanni, segre'ario della regia procura presso 11 tribunale
civile o penale di Palermo, è tr amutato alla regia procura presso

- il tribunale civile e pena'e di Sciac< a.
Bonanni Alberto, cancelliere della pretura di Terracina, è trametato

alla pretura di Soriano nel Cimino, a sua domanda, lasciandosi
vacante per l'aspettativa di Maggi Ulissa 11 posto di cancelliere
alla Pretura di Terracina.

Angelica Adriano, cancell ere della pretura di Comelico Inferiore, in

aspettativa per motivi di salute flna al 31 marzo 1893, 6, in se-
gulto di sua domanda, confermato nella stessa aspettativa, por
altri mesi quattro a decorrere dal 1° aprile 1893, colla continua

zlone dell'attuale assegno.
Afoschetto Francesco, sostituto segretario agg:unto al a procura gene

rale di appello di Palermo, è nominato segretario della Regia
procura presso il tribunale civile e penale di Palermo con l'an-

nuo stipendio di lire 1600.
Ortis Salvatore, cancelliere della pretura di Mirabella Imbaccarl, ð tra-

mutato alla _pretura di Castiglione di Sicilia.
Scuderi-Poppalardo Gitovanni, sostituto segretark) aggiunto alla pro-

cura generale presso la corte d'appello di Catania, ð nominato

cancelliere della pretura di Mirabella Imbaccari, coll'annuo sti-

pendio di lire 1600.

Con decreti m'ntsteriali del 6 aprile 1893:

Janera Donato, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Cam-
' pobasso, é in seguito sua domanda·co:locato a riposo per com-

provata infermith al termini dell'art. 1, lett. D, della legge 14

aprile 1881, num. I'131, con decorrenza dal 1• maggio 1893,
e.gli è conferito 11 titolo ed 11 grado onorifico di cancelliere di

tribunale.
Dl Martini Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Regalouto, op

plicato alla segreteria della procura generate presso la corte di

appello di Catania, & nominato sostituto segretario aggiunto alla

procura generale presso la stessa certe di appello di Catania,
coll'attuale stipend.o di lire 1300.

Con decrett ministeriali del 7 aprile 1893:

È promosso dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1° aprile 1893,
coll'annuo stipendio di bre 3000:

Franchini Napoleone, vice cancelliere della corte di appello di Bo-

logna.
Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria, a datare dal 1 aprile
1893, coll'annuo stipendio di lire 2200:

Gogliardo Guseppe, cancelliero della pretura di Terralba;
Fania Sctpione, cancelltere della pretura di Montesarchio;
Rieclardi Francesco, segreterio della Regia procura presso il tribu-

naIe civlie e penale di Sant'Angelo dei Lombardi;
Gori Giuseppe, cancelliere della pretura di Sesto Fiorentino ;

Aversa Giovanni, cancelliere della pretura di Mistretta ;
Atlasia Luigi, cancelliere della pretura di Borgo Vercelli;
Tisacchi Giovanni Battista, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Pavullo.

I

Sono promossi dalla 3* alla 26 categoria, a datare dal 1° aprile
1893, coll'annuo stipendio di lire 2000 ,
Tue i Pasquale, cancell cre della pretura di Rogliano;
Renti Alberto, cancelliere do!!a pretura di Capri ;
Lupi Angelo, cancelliere del'a pretura di Fojano della Chiana;
Rovida Francesco, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di

Bres la ;
Torriani PI-tro, segretario della Reg a procura presso il tr banalo ci-

Vile e penale di Alba ;
Ruspini Ceeare, vice cancelliere del tribunale civilo e penale di Milano;
Petti Modesto, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Roma;
Parisotto Antono, cancelliere della pretura di Campi Bisenzio.
Sono promossi dalla 4· alla 3a categ.ria, a datare dal 1· syllo

1893, coll'annuo stipendio di lire 1800:
Sgrei P.etro, cancelliere della pretura di Raguaa;
Salomone Giuseppe, cancelliero della pretura di Melilli;
Sepe Giulio Cesare, concelliere della pretura di Chiaromonte ;
Welponer Enrico, cancelliere della pretura di Corinal to ;
Poscia Luigi, cancelliere della pretura di Forio d'Ischia ;
Conti Salvatore, cancelliere della pretura di Venafro;
Savorgnn't Gerolamo, cancelliere della prctu a di San Damiano Macra;
Catiglia Robe to, vice cancelliere do! tribunale clvile e pena'e di

Casale;
De'pani Domenico, cancell ere in disponibilità della soppro,sa protura

di Arstero;
Tess dri Augusto, cancelliere della pretura di Lonato.

Con decreto uliaisteriale dell' 8 aprile 1893:
Boccalone Antonino, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Benevento, in servizio da oltre anni dieci, ð, in seguito di sua
domanda, collocato in aspettativa par motivi di saluto, per mesi
tre a decorrere dal 16 aprile 1893, coll'assegno pari alla metà
dell'attuale suo stipendio.

Con Regi decreti del 9 aprile 1893:

Cagliarf Nicola, vice cancelliere della protura di Castelnuovo deiMonti,
applicato al tribunale civile e penale di Modena, in aspettativa per
motivi di salute fino al 30 aprile 1893, 6, in seguito di sua do-
manda, collocato a riposo per regione di età ed ammesso a far
valere i suoi titoli al consegutmento della pensione o d»IPinden-
nità che gli possa competere at termini della legge 14 aprile 1864
n. 1731, con decorrenza del I maggio 1893.

Montecchini Eugento, cancellere della pretura di Mercato Saraceno, in
servizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua domanda, col-
loca'o in aspettativa per motivi di salute, per mesi quattro a
decorrere dal 16 aprile 1893, coll'assegno pari alla ineth dell'at-
tuale suo stipendio.

Bich Luigi Napoleone, enncelliere in dispon bilità de!!a sopgressa pre·
tura di Quart, applicato a quella di Aosta, è tramutato alla pre-
tura Chûtillon, cessando dall'applicazione.

Con decreti ministeriali dell'Il aprile 1893:
Paolucci Aminta, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Rieti, è, a sua domanda, nominato vice cancelliero della pre-
tura di Jesi, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Rinaldi Achille, Vice cancelliere della pretura di Jesi, è, a sua doman-
da, noininato Vice cancelliere aggiunto al tribuna'e civile e p>
nale di Rieti, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Trapani Filippo, vice cancelliere della pretura di Mazzarino, ð tramti.
tato alla pretura di Marsala, a sua domanda.

Pappalardo Salvatore, vlee cancelliere della pretura di 3farsala, à tra-
mutato alla pretura di Mazzarino, a sua domanda.

Del Re Giovanni, vice cancelliere delin pretura di Trentola, & tramu.
tato a'la 5a pretura di Napoli, a sua domanda.

De Silva Alfonso, vice cancelliere della pretura di Vibonatt, a tramu-
tato alla pretura di Trentola, a sua domanda.

Scioti Luigi, v'ca cancelliere della pretura di Trivento, à tramutato
alla pretura di Sessa Aurunca, a sua domanda.

De Deo Giovanni, sostituto segretario della Regg þrocura þresso 11
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tribunale civite e penale di Potenza, è nominato vice enncelliere
della pretura di Vibonati, coll'attuale stipendlo di Iiro 1430.

De Bissio Pasquale, vice cancelliere della pretura di Atripalda, è tra-
mutato alla prctura di Pontelandolfo, a sua domanda,

Rocco Ferdinando, e eggibile a.;Il ulllei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

p-llo di Napoli, è nominato vico cancelliere della pretura di Al-

\\to, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Glalanella Emilio, eleggibile agli ulllet di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Napoli, è nominato vice canceillere della pretura di Tri-

vento, coll'annuo stipendio di lire 1300

Cocino Francesco, eleggibile agli ufflet di cancelleria e segreter¾a
dell'ordino giudiziario, appartenente el distretto della Corte d'ap-
pello di Nopell, è nominato vice cancelliere della protura di Cag-
giano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

È concesso alla famiglia di Maggi Ippolito, cancelliere della pretura
di Maglie, sospeso dall'esercizio delle funt.ioni, un assegno alimentare

mensile pari alla metå del suo stipendio di annue lire 1800, a de.
correre dal 20 marzo 1893 flao al termine della sospensione, da esi-

gersi in Maglie con quietanza della signora Teresa Lopriore, moglio
del detto funzionario.
È concesso a:la famiglia di Cominardi Alfonso. segretario della Re-

gla procura presso il tribunale civile e penale di Aquila, inabilitato

all'esercizio delle funzioni, un assegno allmentare mensile pari alla

meta del suo titipendio di annue lire 2000 , con decorrenza del 13

marzo 1893 Ono al termine dell'inabilitazione, da esigersi in Brescia

con quietanza dello stesso funzionario.

Disposizioni fatte nel personale det stotart :
con Rit. decreti del 6 aprile 1893:

,
Gerati Lodovien, candidato notaro, ò nominato notaro con la residËnza

nel comune di Filattlera, distretto di Massa.

Gin11ano Mtchele, candidato notaro, è nominato notaro con la rest-

denza nel comune di Tarantasca, distretto di Cuneo.

Pepoli Ales.andro, candidato notaro, è nominato notaro con la real-

denza nel consuno di Castello di Serravalle, distretta di ßologna.
Barakelli Aristide, notaro residente nel comune di Grizzana, distretto

di Bologna, è traslocato nel comune di Baricella, stesso distretto.

Pugliese Pletro, notaro residente nel comune di Cotrone, distretto di

Catamaro, è traslocato net comune di Cirò, stesso distretto.
Renando Remigio, notaro residente nel comune di Borgo San Dal-

mazzo, distretto di Cuneo, à traslocato nel comune di Roccavlo-

ne, stesso distretto.

Galeazzi Giuseppe, notaro resIdente nel comune di Lozio, distretto
di ßreacia, b traslocato nel comune di Barbariga, stesso distretto.

Bruno Giuseppe, notaro residente nel comune di San P:etro indelicato,
distletto di Aveillno, è traslocato nel comune di Grottolella, stesso
distret o.

Scolozzi Francesco, notaro residente nel comune di Veglie, distretto di

Lecce, è traslocato nel comune di Miggiano, stesso distretto.

Tripepi Domenico, notaro residente nel comune di Melito Porto Salvo,
distretto di Reggio Calabria, ò traslocato nel comune di Reggio
Calabria, capoluogo di d'stretto.

Delvecchi Gio. Battista, notaro residente nel comune di Cigliano, di-
stretto di Vercelli, ò traslocato nel comune di Santhiä

,
stesso

distretto.

Zocchi Francesco, notaro residente nel comune di anthià, distretto
di Vercelli, è iraslocato nel comune di Cigliano, stesso distretto.

Majello Giovanni, notaro residente nel comune di Sant'Angelo a Scala

distretto di Avellino, è dispensato dall'uffleio dl notaro in seguito
a sua domanda.

Rosatl Carlo, notaro nel comune di Noc•, distretto di Bari delle Pugue,
ð dispensato dall'uffleio di notaro in seguito a sua domanda.

Slui Glo. Marla, notaro nel comune di Sedito, distretto di Oristano, è

dispensato dall'ggic19 di notaro in seguito a sua domanda.

Ricci Paulo Agost no, notaro reslJente nel comune di Novi Ligure,
capoluogo di distretto, è dispensato dall'uflicio di notaro in so-

guito a sua domanda.
Con decreti ministoriali del 6 oprile 1293:

È concessa:

al notaro D'Ambrosio Giovanni, una proroga sino a tutto 11 20

giugno p v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune

di P,sitano;
al notaro Manzi Andrea, una proroga sino a tutto il 7 luglio p. v.

por assumere l'esercizio delle sue funz oni nel comune di Mercato
Saraceao.

Disposizioni falte nel personale dell'Amministrastatié
degli Archict notartit:

Con decreto ministeriale del 7 aprile 1893 :

Siniscalchi Gaetano e Bellucci-Sessa Modestino, archivisti dell'archivio
notarile di Napoli, con l'annuo stipeudio di Ilre 2 , sono, a
loro domanda e per motivi di salute, collocati a riposo, con do-
correnza dal 1° magglo p. v. ed ammesst a far valere i titoll

pel conseguimento della pensiono od indennità che loro patrà
competere.

DIREŽlONE GENEAALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

In relazione all'art 13 della Convenzione 2 luglio 1851, approvata
col R. decreto 22 luglio stesso anno n. 1254, riguardanto le obbliga-
zioni del prestito Anglo-Sardo, emesse in forza della legge 26 giugno
1851 n. 1205, si devono ammorttzzare per via di estruzione a sotte,
ellorchè st rende ineffettuabile la totale loro estinzione per mezzo dl

acquisti alla Borsa ad un prezzo inferiore alla parf, tunte di dette

obbt gaziont quant- ne occorrono per copri-o la somma capitale asse-
gnata per l'estinzione del debito in ogni semestre.
Non essendosi potuto fare acquisti al corso in conto del s•'m stra

dal 1 dicembre 1892 al 31 maggio 1893. d1 concerto col MinÍstero
del Tesoro, si notiflea che tl giorno 25 corrente aprile avrà luogo
in Londra, presso 18 Banca C. J. Hambro e figlio, la tredicesima so-
mestrato estratione a sorte, delle obbligãIoni per la quota d'ammor-
tamento stabilita per 11 detto semätre.

Con successiva notincanza saranno pubblicati i numeri del e obbil-
gazi6ni estratte.

Roma, 10 aprile 1893.
li Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore capo della 3' divisione

.

GHIRONI.

Rstrarica o'urrESTAEIONE (I' pHËŠlI¢dSÑONS).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloa

n. 748260 d' iscritione sui registri della Difezione Centrale, per L 170,
al nome di Scotti Giuseppina fu Francesco, minore, sotto la tutela
di Albani Gerolamo f i Mauro, domiciliato a Pavia, fu cosi intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am.•

m nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Scotti Margherita-Giuseppina, detta Giuseppina, fu Francesco, mi-
nore, , ,ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, 11 di 18 aprile 1893,
li birettore denerale

NOVELLI,
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Ra trarlC& D'INTESTAZIONE ( ga gg

Si è dichiarato che la omdita seguente del Consolidato 5 010, cioè:
N.099687 d'iscrizior.e sat registri della Direzione Centrale, per lire 50,
al nome di Rossi Emilia Benedetta di Giuseppe, minore sotto la pa-

tala potestå del padre, domiciliata in Calice Ligure (Genova), fu così
intestala per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico mentrechè doveva invece

intestarsi a Rossi Maria-Amalia-Emilia di Filippo, volgarmente detta

Amalia minore sotto la patria potesta del padre, domicillata in Calice

Ligure (Genova), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif·
Bda chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla pritna
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate oppost-
iloni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detta

ascrizione nel modo rtchiesto.

Roma, il 16 aprile 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONil (la pgggggyp
Si & dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per cenin,

cioë: N. 745614 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 25, «I nome di Gatto Barbara, Rosario e Pas ruale fu Francesco,

minort sotto la patria potesta della madre RILEO Maria Giuseppa, do-

miciliati in Mojo della Civitella (Salerno), fu cosl Intestata per errore

Occorso nelle indicaztoni date dat r1chiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gatto Barbara,
Rosario e Aniello fu Francesco, minori ccc., veri proprietart della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 16 aprde 1801
11 Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (Îa pggy
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: n. 903685 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 50, al nome di Rossi Egidio di Giuseppe, domiciliato in Calice

Liguro (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Rossi Giuseppe-Nicolò Egidio di F lipps,

volgarmente detto Egidio, domiciliato in Calice Ligure (Genova),
Tero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art 72 del regolamento sul Debito Pubblico, s1 dif-

ilda chiutiquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non s1ano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di

detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, addi 10 aprile 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Avviso.

1) Proeteratore Generale del Re alla Corte di appello di Catanzaro.

In esecuzione del disposto con l'art. 33 della legge testo unico,

approvata col R. decreto 13 settembre 1874 n. 2079, e per gli eietti

contemplati dal precedente art. 29 e seguenti della legge stessa, av-

visa che 11 giorno 19 dicembre 1888 cessò di vivere il conservatore

delle ipotecho della provincia di Reggio Calabria signor De Blasio

Antonio.

BOLLETTINO METRORICO
i;SLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 17 aprile 1893

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZtONI Dat. c:EI.0 Dal. usan híassima Minima

7 ent 7 aut,
ut'Is 14 era pricdsat!

Hellono
. . . . coperto - 17 7 6 7

thomodossola . . 3¡4 coperto - 19 3 6 8
Milano . . . . coperto - 21 2 8 4
Verona

.
. . . coperto - 21 6 8 8

Venezia - . . . 112 coperto calmo 15 9 8 2
Torino . . . . copero - 19 0 9 5
Alessandria . . . 1\4 coperto - 10 4 8 2
Parma . . . . 114 coperto - 20 8 9 9
Moricca

. . . . 1:4 coperto - 10 4 8 4
Genova

. . . . coperto calmo 15 0 11 9
Forli . . . . . sereno - 18 2 6 2
Pesaro . . . . sereno calmo 15 0 6 5
Porto alaurizio . . 3¡4 coperto mosso 17 0 12 2
Firenze . . . coperto - 18 6 7 6
t'rbino . . . . sereno - 17 1 6 4
Ancona . . . ,

sereno calmo 17 9 10 5
Livorno

. . . . coperto calmo 19 0 9 8
Perugia . . . . coperto - 17 6 8 1
Camerino. . , ,

--

Chieti
. - - . . sereno - 1( O 4 4

squña . , . . . sereno - 16 7 4 7
Roma . . . . . 1[4 coperto - 19 i 9 0
Agnone . . . . sereno - 16 3 4 8
Foggia . . . .

-

tari) - . .
. sereno calme 13 7 7 0

Napoli . .
-

, . coperto calmo lti 1 11 0
Potenza

. . . . sereno - 13 5 3 6
Lecce . . . .

.
sereno - 14 7 6 (I

Cosenza . . . . . sereno - 18 2 3 6
Cagitari . . . . sereno calmo 22 0 10 0
Reggio Calabria

.
sereno mosso 14 3 10 9

larmo
. . . . sereno legg. mosso 18 7 3 i

estania
. . . .

sereno 1-gg. mosso 16 0 7 9
Cananissetta . . .

sereno - 15 2 .5 O
, cosa

. . sereno calmo 17 6 7 2

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
ramo nel R. Osservatorio del Collesso Romy

A di 17 aprile (893

11 baram-tro é ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri
49,6.
Barrometro a eneasodh

- -
. . -

766.5
Umidità relativa a mezzodi.

, . . . . 49
Vento a mezzodi

- · · · · SW debole.
Cielo. . . • • • • • • • • , 3[4 coperto.

Termernetro eentigrade
Massimo 20,*0.

Pioggia in 24 ore :
Minimo 9,cg,

Li 16 aprile 1893.
In Europa pressione bassa al Nordest, piuttosto elevata sul mare

del Nord ed al Sud d'Italia. Arcangelo 739; Danzica, Kiew 767; SI-
cilia 770.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto disceso; cielo general-

mante sereno; venti del)oli vati; temperatura aumentata.
stamane: cielo nuvoloso al Nord, serereno altrove; venti deboll

varl; barometro a 766 mill. al Nord, a 770 millimetri al Sud.
Mare calmo.

Probabilità: venti deboli a freschi intorno al ponente, cle19 Varf0
con qualche ploggia nell'Italia superiore,
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 11 aprile 1898.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.

QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbate della seduta (ti

sabato, che è approvato.
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, risponde al deputato L.

Rossi che desidera < sapere se, e come in attesa delle promesse e

più radicall riforme dell'amministrazione della giustizia, intenda ap-
plicare la legge 30 marzo 1S90 che dà facoltà al Governo di mod!-

Scare la circoscrizione giudiziarla e migliorare gli stipendi della ma-

«Istratura « e contemporancamente al deputato Gabba che desidera

« conoscere i criteri che hanno determinato la emanazione del de-

creto 11 luglio 1892 n. 350 e gl'intend menti den'on ministro circa

l'applicazione dell'art. 10 della legga 30 marzo 1893 n. 6702 serie 3*
concernente l'emolumento dei pretori ».
L'interpretaz=one data dalla Camera ah'art. 10 della legge 30 marzo

1890 ha fatto si che la somma messa a sua disposizione per Pau-

mento degli stipendi del magistrati tiuscisse ben mesch=na. Egli non
ha potuto quindi fin0 ad ora che aumentare di 300 lire gli stipendi
del pretori.
Tra breve perð emanerà un altro decreto per aumentare gli sit-

pendi dei giudici e del vice-presidenti di tribunale e del sostituti

procuratori del Re.
A114 fine dell'anno un'altra somma rimarrà disponibile, ed egli nón

tarderà ad erogarla in nuovi numenti di stipendio.
llOSSI L. Siccome 11 decreto già pubbilcato e quelli testè annun-

ziati dal ministro lasciano il personale giudiziário ih condizione a-

normale, e li desidererebbe che il ministro stessa accogliesse le ri-
fortne proposte dall'oratero insleine a!!'on Mussi, le quali rendereb-
bero possibile l'attuazione completa della legge del 1890.
GABBA confida che, prima d'ogni altro provve limento, l'on. mini-

nistro vorrà perequare la condizione dei pretori.

BONACCI, ministro di grazia e giust•zia, ripete che con le 981 m la

lire che, comprese le economie già verificatesi, rimarranno disponi-
bili alla ilne dell'anno non si possono attuare gli aumenti che erano

stati previsti in 3 miltoni; ma egli proporrà nuove economie che

renderanno possibile un ulteriore miglioramento negli stipendi della
magistratura.
GIOLITTI, niinistro dell'mterno, riepondo alle due interrogazioni

del deputati A. Valle e Leali « sul modo e sui criteri coi quali si
istruisce 11 processo per Pssociazione di malfattori nel Viterbese.
Dimostra la necessità e la difficoltå di sopprimere 11 brigantaggio

che alle porte quasi di Roma prosperava da oltre venti anni e che

trovava conniventi, o fo'se manutengoll, anche in persone che si tro-

Vauo in un'elevata condizione sociale.

.

L'Istruttoria segue il suo corso: ma, essendo segreta, non è il caso
di discuterla; consiglia quindi gli interroganti ad attendere fiduciosi
il risultamento.

VALLE A. pur approvando l'energia del Governo, crede che sta

olagerato procedendo ad arresti di persone indubbiamente estraneo

ad ogn' partecipaziono a' reati che si complevano nel circondario di
Viterbo e nella provincia di Grosseto.

Conchiude esprimendo il desiderio -che si puniscano i rei senza

menomare la libertà di cittadini innocenti.

LEALI sostiene che buona parte degli arrestati furono eseguiti ar-
-bitrarier ente.
GIOLITTI, ministro delPinterno, ripete che errori possono essere

stati commessi, ma che per affermarlo bisogna attendere l'esito del

processo.

DONACCI, ministro di grazia e giustizia, deplora che, mentre pende
un'istruttoria segreta, si voglia recare accusa alPautorità giudiz!aria,
la quale deve essere lasciata libera nella sua azione salutare.

VALLE e LEALI tornano a raccomandare che l'autorità giudiziaria

si astenga da ogni esagerazione.
folazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Rinnoveremo < ggi la votazione a scrutinto segreto

che risuliò Uulla sabato scorso, e avverto la Camera che converrà

attendere che sia accertato il numero legate, prima di proseguire
nell'ordine del gloroo.
QlJARTIERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votažione :

Adamoli - Atan de Rivera - Aggio - Againi - Agoglia - Am-

brosoli - Antonelli - Aprile - Arnaboldi,
Badaloni - Barzilai - Beltrami Luca - Berio - Berti Domenico

- Bertollo - Bianchi Leonardo - Bonacci - Donacossa - Bonas!

- Bonin - Boselli - Branca - Brin - Bufardeci.

Cadolini - Caetani Onorato - Callero - Cambray.-D gny - Campt
- Canegallo - Cappelli - Capruzzi - Carenzi - Cat'mine - Carp¡
- Casana - Casilli - Catapano - Cavagnari - Cayadini - Con-

turini - Ceriana Mayneri - Chtapusso - Chiaradfa- Chic11a- Chi.

ml:ri - Cibrar o - Clrmeni - Clemente - Cocco-Ortu - Odlombo

Colpi - Comin - Compans - Costa - Cremonesi - Cucchi -•

Cuccia - Curioni.

D'Agata- D'Alife - Dal Vermo - Damian! - Daniell - D'Arco

- Dari - D'Ayalt·Valia - De Amicis - Del Giudico - Del Balatr

- Delvecchio - De Martino - De Nico!ð - De Riseis G. - Di Bla-

slo Scipione - Di Ru lini - Di Sant'Onofrio - Donati.

Elia - Engel - Ercole.

Fagliuoll - Fani - Farina Nicola - Fasce - Ferrari Latig! -

Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone- Fill-Astolfono - Finoc-

chiaro-Aprile - FLùti - Florena - Fortunato - Franceschtnf -

Fulci Nicolò - Fuseo.

Gabba - Gaetani.d! Laurenzana - Gallavres! -- Galletti - Galli

Roberto - Gamba - Gas:o - Genala - Ghig1 - Giacomelli -

G.anturco - Ginort - G olitti - Giordano-Apostoll - Giordano Er-

nesso - Giovagnoli - Giovanellt - Giusso - Grandi - Gaattadio

- Guj.
Lacava - Lanzara -- Lazzaro - Leali - Levi Ulderico - Lojo-

dice - Lucchini - Luciani - Luzzati Ippoltto - Luzzatto Attilio.

Marazzi Fortunato - Marcora - Marlotti - Marinellt- Marsengo-
Bastia - Martini Ferdinando - Martini Giovannt - Mazzino -

Meardi - Mecacci - Mel - Mercanti - Mestica - Miceli -- Mini-

Scalchi - Miragita - Mocenni - Montagna - Monticelli -Mordint

- Morin.

Niccolini - Nicolosi - Nicotera - Nigra.
Omodei.

Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Papa - Papadopoll - Par-

pag1 a - PaterneSlro - Pellerano - Polloux - Perrone - P.cardi

- Piccaroli - Piccolo-Capani - Pignatelli - Pinch a - Piovene -
Pisani - Poli G:ovanni - Ponti - Pozzo a.arco - Prinetti - Pu-

gliese - Pullino.

Quarena - Quartieri.
Randaccio - Hava - Ricci - Rinaldi - Rizzo - Romanin-Jacur

Roncalli - flosano - Il ssi Ligt - IlouX.

Sacchetti - Sacch! - Sacconi - Salandra - Sanguinetti - Sant

Giacomo - Sapor.to - Seaglione - S alini - Schlratti - Seismit-

Doda - Serena - Serrao - Serriptori - Simonetti Luigi - Socci

- Sola - Solinas-Apostoll - Sonniho-Sidney - Sormani - For-

rentino - Squitti - Suardi Gianforte

Tabacchi - Tecchio - Tirpalo - Tittoni - Torelli - Torlonia
- Torn eili - Torraca - Torrigiani - Treves- Trompao- Tur
biglio Sebastiano.
Valle A: gelo - Valle Gregorio - Yalli Eugenio - Vastariai-Gresi
- Vischi - Visocchi - Vellaro-De Licta.

W ill-Weiss.

Zabeo.
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Sono in congedo:
Arbib.
Badini - Buttini.
Caldesi - Calpini - Chinnglia - Civelli - Cocito - Comandini.
De RIsets L. - Facheris - Fortis.
Grossi - Guicciardini.
Lochis - Luzzatti Luigi.
Marazio Annibale - Morelli-Gualtierotti.

Ottavi.

Parona - Pasquali.
Rampoldi - Rubini.
Senise - Silvestri - Suardo Alessio.
Toaldl.

Vaccaj - Vendramini - Vdla.
ßucconi.

Spno ammalati :
Bertolini.
DI San Giuliano.
Lorenzin! - LuglL
Manganaro - Mussi.
Scaramella-Manetti - Sper ti.

Assenti per ufßcio pu¾líco:
Cavallerl.
Franchetti.

Sono in missione :
Barazzuoll- Benardi - Brunialti.
Canz1.

Ungaro.
PRESIDENTE proclama 11 risultamento della votazione sul seguenti

disegni di legge:
Modificazione alla legge 5 luglio 1882, n. 874 o alla legge 20 marzo

1865, n. 2248, Allegato F sulle opero pubblicho. (Riordinamento del
Geolo civile),

Presentl o votanti
. . . . . 231

Maggioranza . . . . . . . 116
.

-

Vot! favorevoll. . . . . 188
Voti contrarl . . . . . 61

(La Ca'nora approva).
Approvazione di maggiore spesa e dicorrispondentoeconomiasullo

stato di previsiono della spesa del Ministero delle flnanze por l'eser-
cizio finanziario 1892-93.

Presenti e votanti . . . . .
231 ,

Maggioranza . . . . . . . 117
Voti favorevoli . . . . 162
Voti contrarl . . . . . 09

(La Camera approva).
Modificazioni alla legge sulla contabilità generale dello Stato.

Presenti e votanti. . . . . . 230
Maggioranza. . . . . . . .

116
Voti favorevoll. . . . .

165
Voti contrari

. . . . .
65

(La Camera approva).
Verificazione di poteri.

'PRESIDENTE dh lettura delle conclusioni della Giunta delle elezion1

che sono per la convalidazione dell'elezione dell'on. Gavazzi nel col-
legio di Lecco.
NICCOLINI sebbene non sia competente in materie giuridiche pure

non può fare a meno di fare alcune ossorvazioni di fatto su questa
elezione.
Fa 11 calcolo delle schede e dimostra come l'onorevole Gavazzi

abbla ragglanto 11 numero di metà più uno dei voti sottraendo dalle

schede quelle contestate.
Intanto si sono imputate molte schede all'onorevole Gavazzi, seb-

bene in esse siasi trovato il solo cognome; or è da notare che 11

padre stesso dell'onorevole Gavazzi era stiato altre vohe candidato e

potea esser'o anche nelle ultime elezioni, perciò non sa comprendere
ggme queste schede siano state attribuite all'onorevole Gavazzi.
Sileva poi altre gravissime ittegolarità aoendute nell'eleasone, in

q¾ìclie sezioge evidenternente le schede furono scritte fuori della

sala delle elezioni, in altro moltissime schede furono scritta a matita
di diversi colori, e questo è un segno evidentissimo di riconosci-

mento, che avrebbe dovuto provocare l'annullamento delle schedo
stesse.

Una Inchiesta su questi fattI era per lo meno indispensabile e tanto
più ciò ora necessario che l'onorevole Piccolo-Cupani, primo relatorè,
per non sottostare alle decisioni della maggioranza della Giunta, per
debito di coscienza si dimise.

E non rammenterå che in qualche sezione si votð con tre dlyersi
modelli di schede, cosa quasi incomprensibile.
In altre sezioni, ad esempio quelle di Cremeno e di Pagnona, le

schede sono evidentemente tutte Ve-gate dalla stessa mano.
Altra cosa gravissima è questa, che il pacco dove erano le schede,

arrivò coi suggelli guasti, perciò per debito di coscienza propone
che si proclami 11 ballottaggio della elezione di Lecco. ene i a sta

alstra)
GABBA. Piacque all'onorevole Niccollnl riportare avanti alla Ça-

mera anche quelle oblezioni riguardanti l'elezione di Lecco, che
erano state unanimemente rest inte dalla Giunta delle elezioni.
La Giunta, per esempio, fu unanime nel respingere le proteste ri.

guardo alle schede, che si dicevano vergate dalla stessa mano ed al
pacchi arrivati col suggelli rotti.
Non crede poi che si possa dire che anche 11 padre dell'onoreyole,

Gavazzi fosse candidato la base ad una semplice notizia riportata da
un giornale.
Quanto poi alle schede scritte a matita l'onorevole Niccollni rico•

noscerà che nella legge non sta scritto questo caso dÌ nullità.
Tutte le schede poi, anche quelle che portano i nomi degli altri

candidati sono ugualmente scritte in matita, quindi non si puð dire
che la scrivero la matita abb:a potuto service per segno di ricono-
setmento.

Sa è piaciuto all'onorevole fliccolini di dichiararo vergognosi 11
modo come fu condotta l'elezione di Lecco, lo stesso onorevole nes-

sun fatto di corruziono ha saputo addarre a sostegno dena sua as-

serzione.

Cita poi un articolo della legge il quale autorizza a votare in altre
schede quando quelle fornite dal Comune sono terminate, o parciò
termina pregando la Camera di convalidare l'elezione dell'onorevole
Gavazzi.

VISCIII svolge un ordine del giorno firmato pure dall'oporevole
Niccollni col quale si propono di proclamare il ballottaggio fra gli
onorevoli Gavazzi e Afartellt.
Credo che ad uno ad uno si possano combattere tutti gl'indizi di

nullità nella elezione dell'onorevole Gavazz
, ma nell'insieme formano

tale un convincimento morale, che non si può distruggere.
Rileva gli appunti che contro l'elezione dell'onorevole Gavazzi fu-

rono già addotti dall'onorevolo Niccollni e dice che nel dubbio biso-
gna invocare dl nuovo 11 giudizio degli elettori proclamando 11 bal··
lottaggio.
CAMBIIAY-DIGNY, relatore, non avrebbe mal immaginato che que-

sta elezione avesse dovuto dare origine a un così vivace dibattito.
,

Fa prima di tutto rilevare che la conclusione della Giunta fu presa
a maggioranza come tutte le altre.
E' costretto poi a parlare della grande quantità di inesattezze, che

hanno detto gli oppositori dell'onorevole Gavazzi.
E prima di tutto fa rilevare che l'onorevole Gavazzi ha avuto una

maggioranza di più dl mille voti di fronte a quel'o dei suoi compe-
titori, che ebbe più voti, anal riportð più suiragt di quan nÃ eb-
bero i suoi competitori riuniti.
Una prima protesta contro l'eleztono dell'onorevole Gavazzi arriv6

11 19 novembre. Questa protesta era fondata sul i tto he $1 paAlto
contrario all'onorevole Gavazzi si era divÍso fra due cangidati, ra
la circos anza che non tutte le schede annullate doveiano esserlo e

sopra accuse generiche di corruzione.
Io fondo poi fa osservare che le proteste sono fatto contro le vo-

i tazioni di alcune sezioni da elettori che a queile sezioni rioa ajpg
nevano.



Combatte poi uno ad uno gli argomenti addotti da coloro, che vor-
rebbero annûllata la elezione o si marávtglia che essa sla stata chia-

mata vergognosa da un oratore e the un altro abbia definita gravis-
sima la questione, che ad essa si riferisce.

Dichiara che di tutte le schede, due sole erano scritto in matita

colorste.
Del resto su questa circostanza non vi ha protesta d1 sorta.

Dal punto di vista della legge osserva poi che nessuna disposizione
impedisce di scrivere i nomi con la matita.

Dimostra irrilevante la questione del colore della carta, postoebò è
assodato che si tratti di schede fornite dal Comune.

In ogni caso 11 numero delle schede da annullarsi non sarebbe mal
tale da spostare Ía maggioranza.
Concludendo dichiara che la giunta non accoglie ni la proposta del

ballottaggio, nð Ia proposta per un rinvio alla Giunta degli atti della
elezioac; si augura che la Camera convaliderà l'elezione dell'on. Ga-

Vani. (Bene! Bravo a destra).
Voci. At voti i
MARCORA ha difeso dinnanzi alla Giunta il competitore dell'onor.

Gavazzi, l'onor. Martelli; in quella occasione, come ora dinnanal alla

Camera, volte prescindere da ogni considerazione personale, preoccu-
pandosi unicamente della questione di diritto.
Cið premesso, dichiara che insiste nelle conclusioni che egli ha

sostenute dinnanz1 alla Giunta, e che furono espresse nelfordine del

giorno dell'on. Niccolini e dell'on. Vischi.

Confuta le argomentazioni della Giunta.
. Ricorda che la legge colpisce di nullhh tutte le schede, lo quali sl

prestino al riconoscimento dell'elettore.

Posto questo principio, si giustificano pienamente le varie eccezioni
elevato dagli oppositori-della elezione.
Spera perc à che la Camera accogl'erà la proposta degli onorevoli

Vischt .e Niccolini.

Voci. Ai votii Chiusura!
LUCIANI parla contro la chiusura.

Si dichiara favorevole alla proposta del ballottaggio. Giustinea il
suo concetto. (Ramori).
Osserva che nel dubbio bisogna dar modo agli elettori di manife-

Stare chiaramente la loro opinione. (Ramori).
PRESIDENTE pone a partito la chiusura.

(E' ppprovato).
PRESIDENTE pone a partito l'emendamento degli onorevoll Nicco-

lini e Vischl perchò sia proclamato 11 ballottaggio fra gli onorevoli
Gavazz1 e MartelII.

(Dopo prova e controprova, la proposta degli onorevoll Niccollni e
Vischi non è approvata- Sono approvate le conclusioni della Giunta).
PRESIDENTE comunica alla Camera che la Giunta delle elezioni

propone la convalidazione dell'on. Rospigliosi, quale deputato del col-
legio di Pistoia.
(Queste conclusioni sono approvate).

Presentazione di un disegno di legge.
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, presenta i seguenti dise-

gni..di legge:
1 Modificazioni degli articoli 2 ed 8 della legge 6 dicembre 1888

n. 5825 (serie 36) circa la ripartizione degli affari fra le due sezioni
penali della Corte di Cassazione, già approvato dal Senato.
40 (Questo disegno di legge à trasmesso alla stessa Commissione
che già ebbe a rifertre intorno al medesimo innanzi alla Camera).

'

2° Nuovo disposizioni sulla commutazione ed affrancazione delle
decime ed altre prestazioni fondiarie perpetue.

Interrogazioni e interpellanze.
PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'Interro-

gazioni ed interpellanze:

« Rivolgo interpellanza all'onorevole ministro .degli affari esteri sul
modo come funzionano i nostri uilei consolari in Algerl e Philippe-
ville e sulle condizioni di quelle nostro colonie.

¢ Pugliese. »
« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro delfin-

terno sulla necessità ed urgenza di modilleure talune disposizioni,
della vigente legge sanitaria, che la esperienza quotidiana dimostra
inattuabili specialmente nel centri minori dell3 regioni montuosea

« Compans. »
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consigifo ed

11 ministro degli affari esteri sulla politica, che il Governo intende
seguire in Etiopia e su 1 suoi intendimenti circa la revisione del trat-
tato di Uecialli.

« Antonelu. »
La seduta termina alle 6,15.

TELEGl·E.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BRUXELLES, 17. - La calma fu ristabilita a mezzanotte.

BitUXELLES, 17. - 11 lavoro continua nelle miniere dei dintorni
di Liegi.
Un grande meeting deve tenersi oggi a Mons, malgrado 11 divieto

del borgomastro.
Un attentato colla dinamite à stato commesso contro la Chiesa di

Petit-Wasmes.
I danni sono insignificanti.
ANVERSA, 17. - 2000 seloperanti cercano di fare scioperare gli

operai del porto e degli opfflei.
Numerosi eperat hanno cessato II Invoro.

BRUXELLES, 17. - Uno sciopero è scopplato stamane nel bacioò
di Charleroi.

Il numero degli scioperanti ascendo a 20,000.
Vi fu una violenta zuffa a Courtrai.
Una donna vi rimase mortalmente férita.
MONS, 17. - La guardia civica ha caricato nei pomeriggio otto-

mila scioperanti, che si erano riuniti nel Viale di Cuesmes. VI furono
parecchi feritf.
Gli scioperanti assallrono verso le quattro pomeridiace, nel

.
Viele

Jemappes, a sassate, le guardie civiche, di cui parecchie rimasero

ferito.

Il comandante ha ordinato 11 fuoco.

Quattro scioperanti rimasero uccisi.
Vi furono numerosi feriti.

Sono stati operati numerosi arresti.
BRUXELLES, 17. - Due classi della milizia sono state chiama'e

sotto le armt.

COSTANTINOPOLI, 17. - Il sultano ha comunicato all'ambasciatore
russo, Nelidoff, che manderà una missione speciale a Livadia per a:••
lutarvi i sovrani di Russia.

BELGRADO, 17. - La maggior parte dei rappresentanti diploma-
tici hanno giå ricevuto dai loro gwerni le nuove credenziall che sa..•
ranno da essi rimesse a re Alessandro nei prossimi giorni.
I rappresentanti della Serbia all'estero riceveranno la nuove cro-

dentiali entro la settimana corrente.

VILLA DELLE PIANORE, 17. - 11 matrlmonio del Principe d1Bul-

garia colla Principessa Maria Luisa avrà luogo il 20 corrente alle 11

antimeridiane
È arrivato il conte di Bourboulon, cerimoniere del Principe di Bul-

garia.
Ripai•tirà probabilmente per Firenze.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della marina e del LUCCA, 16. - Il Principe di Bulgaria parttrà domani dalla Villa
lavori pubblici per conoscere se credono d'interporre i loro valevoli delle Planore per Firenze, ove, meno circostanze impreviste, confe-
uffici presso la Societä delle ferrovie Rete Mediterranea, perchè sta- rirà con Stambuloff.
bilisca un treno giornaliero per 11 trasporto degli operai del Regio
cantiere di Caste!!ammare di Stabia, i quali sono temporaneamente. ViENNA, 17. - I ministri Stambuloll' e Grecoff, colla parte del se.
dealinati a prestare servizio nel Regio arsenale di NapoR, Smito del Principe Ferdinando rimasta a Vienna, sono partiti per F1.

4 Fuseo. > rdare.
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